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Da persona a persona
Ora che la Chiesa desidera vivere un profondo rinnovamento missionario, c’è 
una forma di predicazione che compete a tutti noi come impegno quotidiano. 
Si tratta di portare il Vangelo alle persone con cui ciascuno ha a che fare, tanto 
ai più vicini quanto agli sconosciuti. È la predicazione informale che si può rea-
lizzare durante una conversazione ed è anche quella che attua un missionario 
quando visita una casa. Essere discepolo significa avere la disposizione perma-
nente di portare agli altri l’amore di Gesù e questo avviene spontaneamente in 
qualsiasi luogo, nella via, nella piazza, al lavoro, in una strada.
In questa predicazione, sempre rispettosa e gentile, il primo momento consiste in 
un dialogo personale, in cui l’altra persona si esprime e condivide le sue gioie, le 
sue speranze, le preoccupazioni per i suoi cari e tante cose che riempiono il suo 
cuore. Solo dopo tale conversazione è possibile presentare la Parola, sia con la 
lettura di qualche passo della Scrittura o in modo narrativo, ma sempre ricordando 
l’annuncio fondamentale: l’amore personale di Dio che si è fatto uomo, ha dato sé 
stesso per noi e, vivente, offre la sua salvezza e la sua amicizia. È l’annuncio che 
si condivide con un atteggiamento umile e testimoniale di chi sa sempre impara-
re, con la consapevolezza che il messaggio è tanto ricco e tanto profondo che 
ci supera sempre. A volte si esprime in maniera più diretta, altre volte attraverso 

una testimonianza persona-
le, un racconto, un gesto, 
o la forma che lo stesso 
Spirito Santo può suscitare 
in una circostanza concreta. 
Se sembra prudente e se vi 
sono le condizioni, è bene 
che questo incontro frater-
no e missionario si conclu-
da con una breve preghiera, 
che si colleghi alle preoccu-
pazioni che la persona ha 
manifestato. 
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Visita alle famiglie per Natale
Ci prepariamo come ogni anno per la vista alle famiglie per portare gli auguri di Natale. 

Possiamo viverlo come un semplice me prezioso segno di una “Chiesa in uscita”, come ci invita 
papa Francesco. Per questo chiediamo la collaborazione di tutti e in particolare di chi vorrà 
rendersi disponibile regalando qualche sera per andare due a due a portare un segno di 
vicinanza a tutte le famiglie del nostro quartiere. È importante arrivare a tutti e per questo 

abbiamo bisogno della collaborazione di tante persone. In fondo alla chiesa trovare dei fogli per 
esprimere la propria disponibilità, potete prenderli e consegnarli in segreteria. Grazie a tutti quelli 

che vorranno partecipare a questo momento “missionario” della nostra comunità.

Mercatino delle occasioni
Sabato e Domenica presso il salone Shalom troverete un mercatino delle occasioni. 

È un modo per sostenere la nostra parrocchia e per trovare qualche spunto per i regali di Natale. 
Un grazie alle persone che lo hanno preparato!

Vivere-con 
Mercoledì 26 alle ore 21.00 presso il salone Shalom terzo incontro sul tema della Libertà 

religiosa e società plurale. Il Prof. Lorenzo Maggioni (docente di teologia delle religioni presso la 
Facoltà di Venegono) terrà un incontro dal tema: 

Gesù, l’unico nome in cui c’è salvezza e le diverse fedi religiose.

Giornata 
Missionaria 
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Così, essa sentirà più chiaramente di essere stata ascoltata e interpretata, che la 
sua situazione è stata posta nelle mani di Dio, e riconoscerà che la Parola di Dio 
parla realmente alla sua esistenza.
Non si deve pensare che l’annuncio evangelico sia da trasmettere sempre con 
determinate formule stabilite, o con parole precise che esprimano un contenuto 
assolutamente invariabile. Si trasmette in forme così diverse che sarebbe impossi-
bile descriverle o catalogarle, e nelle quali il Popolo di Dio, con i suoi innumerevoli 
gesti e segni, è soggetto collettivo. 
Di conseguenza, se il Vangelo si è incarnato in una cultura, non si comunica più 
solamente attraverso l’annuncio da persona a persona. Questo deve farci pensare 
che, in quei Paesi dove il cristianesimo è minoranza, oltre ad incoraggiare ciascun 
battezzato ad annunciare il Vangelo, le Chiese particolari devono promuovere atti-
vamente forme, almeno iniziali, di inculturazione. 
Ciò a cui si deve tendere, in definitiva, è che la predicazione del Vangelo, espressa 
con categorie proprie della cultura in cui è annunciato, provochi una nuova sintesi 
con tale cultura. Benché questi processi siano sempre lenti, a volte la paura ci para-
lizza troppo. Se consentiamo ai dubbi e ai timori di soffocare qualsiasi audacia, può 
accadere che, al posto di essere creativi, semplicemente noi restiamo comodi senza 
provocare alcun avanzamento e, in tal caso, non saremo partecipi di processi storici 
con la nostra cooperazione, ma semplicemente spettatori di una sterile stagnazione 
della Chiesa.
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Per continuare la S. Messa: gli appuntamenti della settimana


